
cura di Va/ter Di Dio

116 bit in un Apple II?
Tutti ipossessori di un Apple II sanno

che il loro computer contiene un micro-
processore 6502 che è poi il cervello del-
la macchina.

Ma esiste all'interno degli Apple II un
altro microprocessore, poco conosciuto
agli utenti: lo SWEET 16.

Se lo si cerca aprendo la macchina è
molto difficile da trovare perché al con-
trario degli altri microprocessori non è il
solito grosso integratone nero con tanti
piedini; per vederlo bisognerebbe essere
in grado di leggere dentro la RAM del
computer; infatti lo SWEET 16 è un me-
taprocessore a sedici bit interamente
software.

Lo SWEET 16
Lo SWEET 16 nasce dalla geniale

mente di Stephen Wozniak (e i veri
Applisti a questo nome fanno una
pausa d'effetto) verso la fine del 1976,
quando Stephen era alle prese col pro-
blema di infilare in quattro kappa di
ROM i dodici e passa del suo Basic.
Comunque rigirasse la faccenda la
mancanza che più si faceva sentire era
quella di un microprocessore con una
serie di registri e puntatori a sedici bit.
Tutti i grossi programmi (compilatori,
editor o assemblatori) fanno largo uso
di routine a sedici bit e, c;ome dimo-
strato anche dalle leggi di Murphy,
una routine a sedici bit occupa molto
più del doppio dello spazio necessario
per una ad otto bit. L'unica soluzione
(per quei tempi in cui i computer na-
scevano con un kappa di ROM e otto
'di RAM) era la creazione di un meta-
processo re software a sedici bit. Un
metaprocessore è un programma in
linguaggio macchina che, simulando
un microprocessore, è in grado di ese-
guire pezzi di codice come se si trattas-
se del programma per un vero e pro-
prio. Anzi di solito tutti i microproces-
sori nascono dopo uno studio su di un
metaprocessore, indispensabile alla ri-
cerca dei difetti senza dover ricorrere
allo scalpello.
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Quello che serviva a Wozniak era un
processore con almeno una decina di
registri a sedici bit e che fosse in grado
di eseguire semplici operazioni come
la somma, la sottrazione, il confronto
e il movimento dei dati in memoria.
Perché fosse poi un vero microproces-
sore occorreva no le istruzioni per il
controllo del flusso e quindi i salti
condizionati ed incondizionati.

Con l'uso dello SWEET 16 l'Apple
II potè finalmente disporre del suo
Basic, e, nonostante pochi programmi
ne facciano tuttora uso, è ancora pos-
sibile trovare lo SWEET 16 dentro al-
l'lnteger Basic.

Per utilizzare lo SWEET 16 si deve
prima di tutto caricare, dal disco Ma-
ster, l'Integer Basic nella Language
Card (se non avete l'espansione a 64K
andate a vedere sul numero 18 di
MCmicrocomputer come si può cari-
care l'Integer Basic in RAM). A que-
sto punto potete sfilare lo SWEET 16
dal Basic seguendo le istruzioni ripor-
tate nel riquadro di pagina 139.

Utilizziamo lo SWEET 16
Per scrivere un programma in SWE-

ET 16 occorre, oltre allo SWEET 16,
anche l'elenco delle istruzioni e il loro
significato. L'elenco lo trovate in figu-
ra 2, per le descrizioni dobbiamo pri-
ma vedere come lo SWEET 16 lavora.

Lo SWEET 16 è basato su sedici re-
gistri chiamati da ROad R 15, e formati
da due byte ciascuno (16 bit). Nella
versione base, i sedici registri occupa-
no le prime trentadue locazioni della'
pagina zero (inutilizzate nel primo Ap-
pie II, quello senza le ROM autostart)
che possono però essere sostituite a
piacere con altre, purché consecutive,
semplicemente modificando il codice
oggetto dello SWEET 16. Alcuni di
questi sedici registri hanno significati
particolari e, a meno di saper bene
quello che si sta facendo, è meglio la-
sciarli in pace. Il primo di questi regi-
stri tabù è RI5 che è il Program Coun-
ter, poi vengono RI4 che contiene lo

Status, RI3 in cui viene messo il risul-
tato dell'ultima operazione di confron-
to ed R 12 che è il puntatore allo Stack
delle subroutine. Salvo RO che corri-
sponde all' Accumulatore principale
dello SWEET 16, tutti gli altri registri,
da RI ad RII, sono a completa dispo-
sizione dell 'utente.

Le istruzioni dello SWEET 16 che
utilizzano i registri sono di due tipi: il
primo tipo vede il registro come una
locazione in cui mettere o da cui pren-
dere un dato a sedici bit; mentre le
istruzioni del secondo tipo utilizzano
il contenuto dei registri come un pun-
tatore alla coppia di locazioni di me-
moria che contiene il dato effettivo.

Ad esempio: INR R5 incrementa il
contenuto di R5; mentre STO @R5
scrive il dato contenuto nell'accumula-
tore (RO) nella locazione di RAM pun-
tata da R5 e nella successiva (come
consuetudine prima la parte bassa e
poi la parte alta). Come avrete capito
la differenza tra l'uso di un registro
come dato o come pointer si distingue
(oltre ovviamente che dal codice ope-
rativo) dal simbolo @messo prima del
nome del registro.

Ci sono poi una serie di istruzioni
che non utilizzano i registri (almeno
non quelli di utente), le principali so-
no i BRANCH che secondo la prassi
del 6502 permettono spostamenti rela-
tivi (+ / - 127 byte) a seconda del ri-
sultato di certi test effettuati sul regi-
stro di STATUS (Carry set, positivo,
negativo, zero ecc.). Da rilevare anche
la presenza di un BRA (Branch AI-
ways) che effettuando il salto incondi-
zionato equivale al non implementato
JMP. Anche il JSR (Jump to Subrouti-
ne) è implementato con indirizzamen-
to relativo e si chiama quindi BRS
(Branch to Subroutine).

Dal momento che lo SWEET 16 è,
in fondo, un programma, la chiamata
avviene tramite un JSR SWEET effet-
tuato dal nostro programma utente
(ovviamente in linguaggio macchina) e
il ritorno avverrà tramite un RTN
(istruzione di Return dello SWEET
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--------------...·sloftware
16). Subito dopo il JSR SWEET SI
scrive la porzione di programma in co-
dice SWEET 16.

Ecco un esempio di programma che
effettua una MOVE scritto in SWEET
16.

300: 20 t)(i 08

:'03: 41
-304: 5:.?
305; F3
306: 07 FB
308: 00
309: 60

JSR SWEET
l.OOP l.DR @Rl

STO @R2
DEC R3
BNZ l.OOP
RTN

RTS

Come vedete nove byte di program-
ma permettono di scrivere una routine
che muove (R3) byte dal!a posizione
(RI) alla posizione (R2). E chiaro che
per una sola routine non conviene
portarsi dietro ogni volta 370 byte di
SWEET 16; ma pensate al risparmio
di memoria che un simile oggetto per-
mette nella stesura di programmi di ol-
tre un kappa.

Per quanto riguarda la velocità di
esecuzione lo SWEET 16 è ovviamen-
te molto più lento di un equivalente

programma scritto direttamente per il
6502, ma, ricordando che lo SWEET
16 lavora a sedici bit, si ottiene ugual-
mente una discreta velocità (grazie an-
che ad una furbizia di Stephen Woz-
niak che ha predisposto l'incremento
o il decremento automatico dei registri
quando sono utilizzati come puntato-
ri).

Provate ad esempio questo pro-

02 F9 04 9D OD
9E 25 AF 16 82
CO 2F C9 5B D2
05 33 E8 70 93
E7 E7 E7

lE69-
lE8C-
lE8D-
lE8F-
lE90-
lE92-
lE95-
lE98-
lE9A-
lE9C-
lE9E-
lEAO-
lEA1-
lEA3-
lEA5-
lEA7-
lEA6-
lEA9-
lEAA-
lEAC-
lEAE-
lEBO-
lEB1-
TEB2-
lEB3-
lEB4--
lEB7-
lEB8-
lEB9-
lEBB-
lEBD-
lEBF-
lEC2-
lEC3-
lEC5-
lEC6-
lEC7-
lEC8-
lEC9-
lECC-
lECF-
lED1-
lED3-
lED4-
lED6-
lED8-
lED9-
lEDA-
lEDC-
lEDE-
lEEO-
lEE2-

lEE3-
lEE8-
lEFO-
lEF8-
lFOO-

lF03-
lF05-
lF07-
lF09-
lFOB-

20 4A FF
68
85 lE
68
65 lF
20 98 lE
4C 92 lE
E6 lE
DO 02
E6 lF
A9 lF
48
AO 00
Bl lE
29 OF
OA
AA
4A
51 lE
FO OB
86 lD
4A
4A
.:rn
A8
B9 El lE
48
60
E6 lE
DO 02
E6 lF
BD E4 lE
48
A5 lO
4A
60
68
68
20 3F FF
6C lE 00
Bl lE
95 01
88
Bl lE
95 00
98
38
65 lE
85 lE
90 02
E6 lF
60

lO CA
B5 00
85 00
B5 01
85 01

JSR $FF4A
PLA
STA $lE
PLA
STA $lF
JSR $IE98
JMP $IE92
INC $lE
BNE $IE9E
INC $lF
LDA #$lF
PHA
LDY #$00
l.DA ($lE),Y
AND #$OF
ASl.
TAX
LSR
EOR ($IE), Y
BEQ $IEB9
STX $lD
LSR
LSR
CSR"
TAY
LDA $lEE1, Y
PHA
RTS
INC $lE
BNE $lEBF
INC $lF
LDA $IEE4,X
PHA
LDA $lD
LSR
RTS
PLA
PLA
JSR $FF3F
JMP ($OOlE)
LDA ($lE), Y
STA $Ol,X
DEY
LDA ($lE),Y
STA $OO,X
TYA
SEC
ADe $lE
STA $lE
BCC $lEE2
INC $lF
RTS

47 B9 51
85 DD 6E
lE E7 65

BPL $IECF
LDA $OO,X
STA $00
LDA $Ol,X
STA $<)1

lFOD-
lFOE-
11'"10=
lF12-
lF14-
lF16-
lF17-
lF19-
lF1B-
lF1D-
lF1F-
lF21-
lF23-
lF25-
lF26-
lF28-
lF2A-
lF2C-
lF2E-
lF30-
lF32-
lF34-
lF37-
lF39-
lF3A-
lF3D-
lF3F-
lF41-
lF43-
lF45-
lF47-
lF48-·
lF4B-
lF4D-
lF4F-
lF52-
lF:,,?5-
lF57-
lF59-
lF5C-
lF5F-
lF61-
lF63-
lF66-
lF68-
lF6A-
lF6C-
lF6E-
lF6F-
lF71-
lF72-
lF74-
lF76-
lF79-
lF7B-
lF7D-
lF80-
lF81-
lF83-
lF85-
lF86-
lF88-
lF8A-
lF8C-
lF8E-

60
A5 00
9::1O~
A5 01
95 01
60
A5 00
81 00
AO 00
84 lD
F6 00
DO 02
F6 01
60
Al 00
85 00
AO 00
84 01
FO ED
AO 00
FO 06
20 66 lF
Al 00
A8
20 66 lF
Al 00
85 00
84 01
AO 00
84 lD
60
20 26 lF
Al 00
85 01
4C lF lF
20 17 lF
A5 01
81 00
4C lF lF
20 66 lF
A5 00
81 00
4C 43 lF
85 00
DO 02
D6 01
D6 00
60
AO 00
38
A5 00
F5 00
99 00 00
A5 01
F5 01
99 01 00
98
69 00
85 lD
60
A5 00
75 00
85 00
A5 01
75 01

RTS
LDA
!H"A
LDA
STA
RTS
LDA
STA
LDY
STY
INC
BNE
INC
RTS
LDA
STA
LDY
STY
BEQ
LDY
BEQ
JSR
LDA
TAY
JSR
LDA
STA
STY
LDY
STY
RTS
JSR
LDA
STA
JMP
JSR
LDA
STA
JMP
JSR
LDA
STA
JMP
LDA
BNE
DEC
DEC
RTS
LDY
SEC
LDA
SBC
STA
LDA
SBC
STA
TYA
ADC
STA
RTS
LDA
ADC
STA
LDA
ADC

'$00
$00, X
$01
$Ol,X

$00
($00, X)
#$00
$lD
$OO,X
$lF25
$Ol,X

($OO,X)
$00
#$00
$01
UF1D
#$00
UF3A
$lF66
($00, X)

$lF66
($00, Xi
$00
$01
#$00
$lD

$lF26
($OO,X)
$01
$lF1F
UF 17
$01
($OO,X)
UF1F
$lF66
$00
($OO,X)
$lF43
$OO,X
$lF6C
$Ol,X
$OO,X

#$00

$00
$OO,X
$OOOO,Y
$01
$Ol,X
$OOOl,Y

#$00
$ID

$00
$OO,X
$00
$01
$Ol,,!

lF90-
lF92-
lF94-
~'J6-
lF99-
lF9B-
lF9E-
lF9F-
lFA1-
lFA3-
lFA5-
lFA6-
lFA8-
lFAA-
lFAB-
lFAD-
1Fi:W-
lFBO-
lFB2-
lFB3-
lFB4-
lFB5-
lFB7-
lFB9-
lFBA-
lFBB-
lFBC-
lFBE-
lFCO-
lFC1-
lFC2-
lFC3-
lFC5-
lFC7-
lFC9-
lFCA-
lFCB-
lFCC-
lFCE-
lFDO-
lFD2-
lFD3-
lFD4-
lFD5-
lFD7-
lFD9-
lFDB-
lFDD-
lFDE-
lFDF-
lFEO-
lFE2-
lFE4-
lFE6-
lFE8-
lFE9-
tFEB-
lFEE-
lFFO-
lFF2-
lFF5-
lFF7-
lFF9-
lFFA-

AO 00
FO E9
A5 lE
20 l" tF
A5 lF
20 19 lF
18
BO OE
Bl lE
lO 01
88
65 lE
85 lE
98
65 lF
85 lF
60
BO EC
60
OA
AA
85 01
lO E8
60
OA
AA
85 01
30 El
60
OA
AA
85 00
15 01
FO D8
60
OA
AA
B5 00
15 01
DO CF
60
OA
AA
B5 00
35 01
49 FF
FO C4
60
OA
AA
B5 00
35 01
49 FF
DO B9
60
A2 ·18
20 .66 lF
Al 00
85 lF
20 66 lF
Al 00
85 lE
60
4C C7 lE

LDY
BEQ
LDA
"SIt
LDA
JSR
CLC
BCS
LDA
BPL
DEY
ADC
STA
TYA
ADC
STA
RTS
BCS
RTS
ASL
TAX
LDA
BPL
RTS
ASL
TAX
LDA
BMI
RTS
ASL
TAX
LDA
ORA
BEQ
RTS
ASL
TAX
LDA
ORA
BNE
RTS
ASL
TAX
LDA
AND
EOR
BEQ
RTS
ASL
TAX
LDA
.AND
EOR
BNE
RTS
LDX
JSR
LDA
STA
JSR
LDA
STA
RTS
JMP

#$00
$lF7D
$lE
.-t1""1"
$lF
$lF19

$lFAF
($lE), Y
$lFA6

$lE
$lE

$lF
$lF

$lF9E

$Ol,X
$lFAl

$01, X
$lFAl

$OO,X
$01, X
$lFAI

$OO,X
$Ol,X
$lFAl

$OO,X
$01, X
#$FF
$lFAl

$OO,X
$Ol,X
#$FF
$lFAI

#$18
$lF66
($00, X)
$lF
$1F66
($00,:0
$lE

$lEC7

Figura l - Listato del metaprocessore a sedici bit chiamato da Stephen Wozniak «SWEET 16». Tramite lo SWEET 16 è possibile scrivere dei programmi che/anno
largo uso di routine a sedici bit risparmiando una quantità enorme di memoria e molto tempo di sviluppo.
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grammino che riempie lo schermo con
una specie di mosaico:

300: 20 89 F6
·303: IO SC SE
306: 11 00 04
309: 12 FF 1
30C: 71
300: F2
30E: 07 FC
310: (IO
311: 60

JSR S~JEET

SET RO = "><"
SET R1 ; S4(>O
SET R2; SIFF

loop STO @RI
DCR R2
SNZ loop
RTN
RTS

mazione se il Carry è zero.

Codice 03 BIC (2 byte)
Branch If Carry: effettua la dirama-

zione se il Carry è settato.

Codice 04 BIP (2 byte)
Branch If Plus: effettua la dirama-

zione se l'ultimo risultato (o l'ultimo
dato trasferito) era positivo (bit
15=zero).

Codice OB RSB (I byte)
Return from SuBroutine: il control-

lo passa al programma principale nel
punto successivo al GOSUB.

Codice OC BSB (2 byte)
Branch to SuBroutine: esegue un

JSR con indirizzamento relativo (l'in-
dirizzo di ritorno viene immagazzinato

. nello Stack e il controllo passa alla
subroutine ).

Tabella dei codici operativi dello SWEET 16

Come vedete si sfrutta il fatto che
l'accumulatore può contenere due by-
te per dimezzare il numero di cicli ne-
cessari a riempire tutta la pagina grafi-
ca (R2 = $1FF invece che $3FF).

Le istruzioni dello SWEET 16
Cominciamo per ordine (numerico)

la descrizione delle istruzioni dello
SWEET 16.

Codice 00 RTN (I byte)
Ritorna al programma 6502 nel pun-

to immediatamente successivo -al
RTN; i registri e lo Status sono quelii
precedenti alla chiamata dello SWE-
ET 16.

Codice 01 BRA (2 byte)
Branch Always: effettua la dirama-

zione alla locazione indicata (relativa-
mente) senza alcun controllo (sempre).
Equivale ad un JMP con indirizza-
mento relativo.

Codice 02 BNC (2 byte)
Branch No Carry: effettua la dira-

Codice 05 BIM (2 byte)
Branch If Minus: effettua la dira-

mazione se l'ultimo risultato era nega-
tivo (bit 15= I).

Codice 06 BIZ (2 byte)
Branch If Zero: effettua la dirama-

zione se l'ultimo risultato era uguale a
zero.

Codice 07 BNZ (2 byte)
Branch If No Zero: effettua la dira-

mazione in caso di risultato diverso da
zero.

Codice 08 BMl (2 byte)
Branch if Minus I: il salto viene ef-

fettuato se il risultato è - I ($FFFF).

Codice 09 BNM (2 byte)
Branch if Not Minus I: esegue la di-

ramazione se il risultato è diverso da
$FFFF.

Codice OA BKS (I byte)
Break: esegue un Break del 6502

(corrisponde al codice O del 6502).

Codici OD OE OF NOP (2 byte)
No Operation: questi codici non so-

no implementati; possono essere uti-
lizzati come NOP oppure implementa-
ti dall'utente.

Codice IN SET RN = costante (3 byte)
Mette nel registro N il valore conte-

nuto nei due byte che seguono l'istru-
zione (es. SET R5, $FDED -> 15 ED
FD). Questa è l'unica istruzione lunga
tre byte.

Codice 2N LDR RN (I byte)
LoaD Register: carica nell'accumu-

latore (Registro RO) il contenuto (a 16
bit) del registro N.

Codice 3N STO RN (I byte)
STOrage: scarica nel registro N il

contenuto dell' Accumulatore (RO).

Codice 4N LDR @RN (I byte)
LoaD Register indirect: carica in ac-

cumulatore il contenuto della locazio-
ne di memoria (solo 8 bit) puntata dal
registro N, la parte alta dell' Accumu-
latore viene azzerata. Attenzione! Do-
po il trasferimetno RN è incrementato
di uno automaticamente.

Operazioni sui registri Operazioni senza registri

Cl I.) RTN
ln SET F:n Ci 1 BRA d
2n LDR ::h Il." BNC a
~':;n STO En (r3 BIC d
~'1n LDR !~F:n 04 BIP d..,., ,

5n STO I~Rn (.J"J BIM d
6n LDD @F:n c!\'S BIZ d
7n STO iEiRn 07 BNZ d
Bn POP @F:n (;8 BMl d
9n STP @Rn 09 BNM d
An ADO F~n OA BI<S d
Bn SUB Rn J._!.tj RSB d
C!l PPO iÈF:n (iL BSB d
un CPR F:n OD NUL
En INR F:n OE NUL
Fn DCR F:n OF NUL

Figura 2 - Lista dei comandi dello SWEET 16 divisi in codici che utilizzano i registri e codici che non utiliz-
zano i registri.
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Codice 5N STO @RN (I byte)
STOrage indirect: scarica la parte

bassa dell' Accumulatore (8 bit) nella
locazione di memoria puntata da RN;
RN è incrementato di uno.

Codice 6N LDD @RN (I byte)
LoaD Double: carica in accumula-

tore il contenuto della locazione pun-
tata da RN e della successiva (16 bit);
RN è automaticamente incrementato
di due.

Codice 7N STD @RN (I byte)
Storage Double: scarica il contenu-

to dell' Accumulatore (16 bit) nella lo-
cazione puntata da RN e nella succes-
siva; RN è poi incrementato di due.

Codice 8N POP @RN (l byte)
POP indirect: RN viene decremen-

tato di uno, dopodiché la parte bassa
dell'accumulatore viene caricata con il
contenuto della locazione puntata da
RN e la parte alta dell'Accumulatore
azzerata.
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Conclusioni
Avere a disposizione un micropro-

cessore come lo SWEET 16 permette
di sviluppare più rapidamente le pro-
prie applicazioni in linguaggio mac-
china, risparmiando oltretutto una no-
tevole quantità di codice oggetto. In-
fatti la maggior parte delle istruzioni
dello SWEET 16 è lunga un solo byte
(contro le circa due del codice 6502)
pur lavorando a sedici bit. La velocità
di esecuzione è a livello di una routine
in linguaggio macchina e si nota il ral-
lentamento solo durante grossi t·rasfe-
rimenti di dati. Mancano purtroppo le
istruzioni di ingresso e di uscita, ma se
proprio servono è facile implementar-
le utilizzando i codici lasciati liberi.

Codice EN INR RN (1 byte)
INcRement: il contenuto di RN vie-

ne incrementato di uno.

Codice FN OCR RN (1 byte)
DeCRement: il contenuto di RN

viene decrementato di uno.
Nota 1: tutte le istruzioni sui registri

(da Ix a Fx) tolte ADD, SUB e CPR
puliscono il Carry.

Nota 2: Tutti gli mnemonici delle
istruzioni differiscono un poco da
quelli originali pubblicati su Byte
maggio 1977 perché ho preferito illu-
strare quelli dell' Assembler LISA che
perm~tte di usar~ lo SWEET 16 nei
propn programmI.

Codice DN CPR RN (1 byte)
ComPaRe: al contenuto dell'Accu-

mulatore viene sottratto il contenuto
di RN, il risultato viene perso, ma se
RO> = RN viene settato il Carry. Nes-
sun registro viene modificato (escluso
RI4).

mentato e viene caricato il contenuto
della nuova locazione nella parte bas-
sa dell'Accumulatore.

Codice CN PPO @RN (l byte)
PoP Double: RN è decrementato di

uno, la parte alta dell'Accumulatore
viene caricata con il contenuto della
locazione di memoria puntata da RN;
quindi RN viene nuovamente decre-

Codice BN SUB RN (1 byte)
SUBtract: il contenuto del registro

N viene sottratto dal contenuto del-
l'Accumulatore, se il contenuto di RN
è strettamente minore del contenuto di
RO (Acc.) il Carry viene settato.

Codice AN AOO RN (I byte)
ADD: il contenuto di RN viene

sommato al contenuto dell' Accumula-
tore (RO) il diciassettesimo bit diventa
il Carry, il risultato torna nell' Accu-
mulatore.

Codice 9N STP @RN (1 byte)
STore and Pop indirect: RN viene

decrementato di uno, il contenuto del-
la locazione puntata da RN viene cari-
cato nella parte bassa dell' Accumula-
tore; poi RN viene ancora decremen-
tato e il contenuto della locazione in-
dicata da RN, caricato nella 'parte alta
dell'accumulatore.

------------software
IIIIWP

,:pple. posta

CP/M O non CP/M
Tralasciando i complimenti di rito avrei al-

cune domande da parvi:
I) Ho letto alcuni annunci pubblicitari su

Hard copy in alta risoluzione
Molti lettori ci scrivono chiedendo una

routine per effettuare l'Hard-copy delle pa-
gine grafiche in alta risoluzione sulla loro
stampante. Purtroppo non è possibile ri-
spondere con una unica routine a tutte le
richieste, infatti ciascuna stampante richie-
de un proprio programma di gestione, e, a
volte, il programma deve essere diverso a
seconda della scheda di interfaccia utilizza-
ta. Chi possiede una stampante abbastanza
comune e una interfaccia originale può si-
curamente trovare in commercio la routine
necessaria (in genere viene fornita con l'ac-
quisto della stampante); inoltre i più im-
portanti programmi di grafica prevedono
già l'uso di molte delle stampanti in com-
mercio.

Per quanto riguarda il problema del Sig.
Morocuti di Brescia (la sua SPIRIT 80 fa
l'hard copy «allungata» in verticale), se la
stampante è effettivamente EPSON compa-
tibile (che poi non si sa bene cosa signifi-
chi, visto che la mia EPSON MX80 non è
compatibile con la nuova EPSON RX80),
dovrebbe provare ad accendere la stampan-
te e lanciare un programmino in Basic che
sistemi l'interlinea, prima di utilizzare i
programmi grafici (sperando che questi
non resettino la stampante).

lF

lF

1 r-
oA. r"

1C
•. I

*lFEL):J.F

*lF5E:

*lFFC:: J.t:.

.~ 1 F '":1[): 1 F'

.~ :1.F'Sl : J.;-

.~ J i::~9F:-::1 F--

·+1E:C1:1E

*lE94:JE

gina grafica; se qualcuno volesse spo-
starlo altrove lo può fare a patto di non
cambiare la parte bassa dell'indirizzo di
partenza (deve sempre essere $89). Chi
volesse cambiare anche questa si dovrà
rilocare anche la tabella codici-indiriz-
zo che inizia a $1EE3 e termina a $1 F02
facendo attenzione al fatto che, per ri-
sparmiare spazio, tutte le .entrate degli
Op-Code dello SWEET 16 si devono
trovare nella stessa pagina di memoria,
pagina che è indicata nella locazione
$IE9F.

* 1E89 < F689.F7FFM return
Chi avesse l'Integer rilocato a $ 6000
deve battere invece:
* 1E89 <9289.93FFM return
adesso ci sono 1'8 locazioni da modifi-
care (vedi elenco qui a fianco).

Come si recupera lo SWEET 16

A questo punto possiamo salvare lo
SWEET 16 su disco, quindi:
BSAVE SWEET 16, A$1E89, L$176

La zona in cui abbiamo rilocato lo
SWEET 16 è appena sotto la prima pa-

Per prima cosa bisogna caricare in
memoria l'Integer Basic; chi ha la Lan-
guage CARO o comunque 64 kappa di
RAM (Apple IIe e Apple IIc) deve solo
effettuare il bootstrap con il disco Ma-
ster, e si troverà automaticamente con
l'Integer Basic caricato nella RAM a
partire da $0000 fino a $F7FF. Chi in-
vece non ha l'estensione di memoria de-
ve procurarsi una copia di MC numero
18 dove è spiegato come si può caricare
l'Integer Basic sotto al DOSo

Per vedere se l'Integer Basic è stato
effettivamente caricato basta battere di-
rettamente da tastiera il comando INT
(è un comando del OOS); in risposta il
Prompt dell' Apple si trasforma dalla
parentesi quadra al simbolo di maggio-
re (» che è il prompt dell'Integer.

Eseguite ora, passo passo, i seguenti
comandi:

llNT return
l'Apple risponde con:
>
> CALL -151 return
l'Apple risponde con:
*
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software----------
una scheda CP/M da applicare all'Apple Ilc,
è veramente utile, e a cosa?

2) Come si usano i caratteri speciali de'lo-
minati MOUSE SET?

3) E come si usa il Mouse?
Silvano Dotti, Faenza (RA)

La scheda CP/M per l'Apple IIc (che va
installata internamente al posto del 65C02)
permette di utilizzare tutti i programmi
scritti in CP/M o comunque ~tilizzanti, co-
me microprocessore, lo Z80, E quest'ultima
possibilità forse la più interessante, infatti i
programmi in CP/M devono essere stati
scritti appositamente per l'Apple (la for-
mattazione dei dischetti è diversa) e, a par-
te il Word Star e un compilatore FOR-
TRAN, non ci sono poi molti programmi
che non siano stati riscritti in versione
6502. Chi invece voglia interessarsi alla
programmazione dello Z80 trova nella
scheda la possibilità di sviluppare proprie
routine in linguaggio macchina. Ma a que-
sto punto forse costa meno comprare uno
ZX80!

Per quanto riguarda i caratteri speciali
denominati «mouse set» questi sostituisco-
no il set di caratteri maiuscoli in INVER-
SE.

Quindi, una volta attivati tramite il se-
guente programmino Basic, basta dare il
comando INVERSE quando serve un ca-
rattere speciale.

IO F'RINT CHR$ (4)"PR#3"
20 PRINT CHR$ (171: PRINT CHR$
100 H0i1E
110 PRINT "QuestI sono i caratte

rl del MOUSE:": PRINT
12(> FLASH: PRHJT "A8CDEFGHIJt<:Ul

NOPQRSTUVWXYZ\A[@J."
130 NORNAL

La gestione del mouse da Basic si ottiene
aprendo un canale di input dallo slot del
mouse (l N # 4 nel IIc) e utilizzando il sem-
plice comando INPUT"";X,Y,T.

Il software della scheda del mouse mette-
rà automaticamente in X e Y le coordinate
del mouse (0... 1024) e in T un valore che in-
dica l'attuale posizione del tasto e quella
precedente secondo la seguente tabella:
Rilasciato Rilasciato 4
Rilasciato Premuto 3
Premulo Rilasciato 2
Premuto Premuto I

Inoltre se il valore diventa negativo vuoi
dire che è stato premuto un tasto sulla ta-
stiera (usare PEEK( - 16384) per leggere il
tasto e POKE -16368, O per togliere il se-
gno meno).

Quanto al difetto incontrato dal lettore
(la cancellazione della riga in cui si trova il
simbolo mosso col mouse) questo dipende
da un Carriage Return che la scheda in-
via al termine della risposta alla IN-
PUT'" ;X, Y,T. Per eliminare il difetto oc-
corre effettuare un VTAB I :HTAB O prima
di ogni chiamata alla lettura del mouse; na-
turalmente la prima riga di schermo verrà
cancellata e non può quindi essere utilizza-
ta come area lavoro dal programma.
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Quali dischetti?
Perché si vendono dischetti a singola e a

doppia faccia (con un costo molto maggiore)
se poi è possibile trasformare un disco a sin-
gola faccia in uno a doppia faccia tramite
l'apposito attrezzino che costa poche migliaia
di lire? C'è veramente differenza tra i due tipi
o è solo una scusa per «soffiare» un altro po'
di soldi all'acquirente?

Veronesi Nicola (TN)

No la differenza esiste, i dischi a doppia
faccia sono stati testati, e quindi garantiti,
su tutte e due le superfici magnetiche. Il re-
tro dei dischetti a singola faccia, di solito, è
utilizzabile (dopo aver creato la tacca di
scrittura), ma non è assolutamente certo
che vada sempre tutto bene; diciamo che
c'è una probabilità su dieci di incappare in
una traccia difettosa. Dipende, a questo
punto, da quanto valutiamo il contenuto
del dischetto, ma penso che sia ben più di
1000 o 2000 lire. Inoltre bisogna ricordare
che i driver Apple non sono a doppia fac-
cia per cui il disco scorre tra la testina ed
un feltrino anziché tra due testi ne. In que-
sto mòdo il lato del disco che non viene let-
to è a contatto con il feltrino che, trattenen-
do la polvere che si trova sul supporto, può
creare delle scalfiture sulla superficie ma-
gnetica. Attenzione quindi: utilizzare un di-
sco da tutte e due le parti su un DISK Il
può danneggiare anche la faccia «buona».

Presa giochi sul IIc
Volendo utilizzare un Joystick sull'Apple

Ilc avevo pensato alla voslra interfaccia ap-
parsa sul numero 29. Come devo modifìcarla
per collegarla al mio computer che dispone di
un ingresso Cannon a 9 poli.

Giuseppe Vilardi (LT)

Lo schema del connettore del I le (guar-
dando il computer dal retro) è il seguente:

MASSA +5v
(-*) (3) (2)

(8) (7)

PDL (1) PBO

Quale kit per le minuscole
Alcuni lettori chiedono ulteriori informa-

zioni sul kit per le minuscole. Rispondiamo
un po' a tutti qui di seguito.

I) La scelta del tipo di kit (con o senza il
circuitino stampato) dipende dal numero di

revisione della piastra Apple; il numero si
legge, inciso direttamente sullo slampato,
tra lo slot O e l'alimentatore. Se questo nu-
mero termina con 07, o più, ci vuole il kit
con la sola Eprom che sostituisce diretta-
mente la ROM originale, se invece il nume-
ro termina con 06, o meno (Apple molto
vecchi), occorre il secondo tipo di kit che
ha anche un piccolo circuito stampato ne·
cessario a correggere alcune piste scambia-
te tra la ROM originale e la EPROM.

2) Per quanto riguarda gli Apple compa-
tibili non è possibile sapere a priori quale
kit vada montato, infatti alcuni compatibili
montano già una EPROM 2516, ma l'orga-
nizzazione interna dei dati è differente da
quella Apple. Conviene quindi copiare la
EPROM e poi bruciarne una con le minu-
scole rispettando l'organizzazione di quella
originale.

3) Le lettere minuscole occupano i carat-
teri ASCII da 92 a 127, non interferiscono
quindi in alcun modo con i programmi
commerciali, anzi molti di questi le utilizza-
no già regolarmente.

4) Chi volesse utilizzare il set di caratteri
minuscoli direttamente da tastiera (con il
tasto SH IFT) anche nei programmi protetti
(e quindi senza possibilità di utilizzare il
MINUS.CODE di BO) possono effettuare
una semplice modifica hardware alla sche·
da che supporta l'encoder di tastiera (è
quella fissata proprio sotto la tastiera e da
cui parte il filo per l'Apple).

Guardando la scheda con l'integratone a
destra e il cavo di uscita a sinistra cercate,
in alto a sinistra, il deviatore che seleziona
il RESET semplice o il CONTROL-RE-
SET; a destra di questo si vedono sei fori
per un secondo deviato re denominato S2.
Tagliate con un cacciavite affilato i due
Jumper (quelle piccole farfalline stagnate)
che si trovano sopra e sotto i fori per il de-
viatore e montate il deviatore direttamente
sulla scheda (coricato come quello del RE-
SET) oppure con uno spezzone di cavo a
sei poli lungo 15 o 20 centimetri.

Rimontate il tutto e piazzale il deviatore,
in modo che sia facilmente accessibile, vici-
no alla tastiera (per esempio a sinistra). A
seconda della posizione del deviatore la ta-
stiera dell' Apple si trasforma da «Tipo Ap-
pie» a «Tipo macchina da scrivere».

Il deviatore deve essere facile da rag-
giungere perché con la tastiera e con le mi-
nuscole non sono più accessibili i caratteri l
• e @ che si trovano sopra la M, la e la P
(tasli che adesso funzionano regolarmente)
e, se la @ e la lnon servono quasi a niente, il
simbolo' serve nei programmi in Basic co-
me elevamento a potenza e non se ne può
fare a meno. Me
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QL FLOPPY DISI( SYS'IEM
- COMPLETA EMULAZIONE DEI MICRODRIVE
- COMPATIBILITÀ ASSOLUTA CON TUTTO L'HARDWARE

ED IL SOFTWARE SINCLAIR
- CAPACITÀ 720 K FORMATTATI
- DIMENSIONI ECCEZIONALMENTE RIDOTTE

TWIN EXPANSION UNIT
- BASSO PROFILO NON INTERFERISCE CON LA TASTIERA
- COLLEGABILE ALLA THRU - CON RAM CARO
- ACCETTA NEL SUO INTERNO FINO A DUE SCHEDE DI ESPANSIONE

THRU - CON RAM CARD
- DUPLICAZIONE DEL CONNETTORE INTERNO
- 256 E 512K DI MEMORIA
- IDEALE PER L'USO CON QUALSIASI FLOPPY DISK CONTROLLER

DARK PRINIER
- 120 CPS BIDIREZIONALE
- EPSON COMPATIBILE
- TRASCINAMENTO A FRIZIONE E TRATTORE
- COMPLETA DI CONVERTITORE SERIALE PARALLELO
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NUOVISSIME DALLA CITIZEN
ECCO LE VOSTRE PROSSIME STAMPANTI A MATRICE
Progettate con la stessa cura e precisione con
cui per oltre 50 anni sono stati costruiti milioni
di orologi CITlZEN.
Sia la MSP-20 (80 colonne) che la MSP-25
(136 colonne) stampano alla incredibile
velocità di 200 cps in DRAFT MODE e 50 cps
in NLQ MODE mentre la MSP-1 O (80 colonne)
e la MSP-15 (136 colonne) stampano
normalmente a 160 cps (40 cps in NLQ).
Inoltre tutte le stampanti CITlZEN sono IBM e
EPSON compatibili, usano tutte il sistel1)a di
avanzamento della carta a spinta, stampa

-=CITIZEN
- COMPUTER PRINTERS

proporzionale per produrre documenti così
nitidi da farvi dubitare che siano stati eseguiti
con una stampante a matrice.
L'estetica molto curata conferisce alle stampanti
CITIZEN una linea moderna ed essenziale che
si adatta perfettamente in ogni ambiente.
... e tutte sono coperte da 2 ANNI DI
GARANZIA!! !
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